
La «resurrezione» di John rinnova le polemiche: non sul confine tra vita e morte ma suH'informazione-spettacolo 
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• Èatatasolounliivenzionegiar-
nallsbca. Magari aiutala dalla 
(comprensìbile) emozione di una 
mamma che vede It flgUo risve­
gliala! dal coma Nessun miracolo 
è svenuto ali ospedale di San 
Francisco Nessun ragazzo si è ri­
svegliato da un coma irreversibile 
(che peraltro non esiste) La 
smentita, ufficiale è della portavo­
ce del Mariti General Hospital da 
noi contattata Le cose sono avve­
nute cosi Un ragazzo viene ricove­
rato In stato di come dopo un inci­
dente stradale. Subisce due inter­
venti al cervello ma resta in uno 
stato vegetativo per due settimane 
Poi il ragazzo ce la fa. e inula a re­
spirare da solo 1 medici, come è 
prassi, staccano gli strumenti di re­
spirazione ausiliaria Non sono più 
necessari La madre, In preda all'e­
mozione, non vorrebbe togliere 
quell'aiuto (clinicamente inutile) 
Dopo alcune ore II ragazzo «I sve­
glia- Come previsto dal medici E 
dalle statistiche Secondo la più re­
cente rassegna sull argomento, 
pubblicata dal New EngiandJottr 
noi ot Mediane del 2 giugno 1994 
la ripresa della coscienza dopo un 
trauma avviene nel 33% dei casi 
entro tre mesi, nel 4C& entro sei 
mesi e nel 5296 entro un anno 

La madre, che non conosce 
queste dire si sente miracolata E 
lo dice in giro In realtà si è trattalo 
di un fortunato, ma normalissimo 
risveglio da) coma 

Un'agenzia americana riprende 
abbastanza correttamente, la noti­
zia Che. nel suo viaggio in Italia, 
cambia senso e proporzione I 

• Nelle due ultime edizioni del 
loro manuale di oncologia (con 
«Medicina oncologica', edito da 
Masson. e una sorta di vangelo 
per gli operatori del settore), 
Gianni Bonadonna e Gioacchino 
Robustóni della Cuna - che dirìgo­
no rispettivamente le Divisioni di 
Oncologia dell'Istillilo nazionale 
tumori di Milano e della Fondazio­
ne Cllnica del lavoro di Pavia -
hanno inserito un cunoso capito­
letto Intitolato «Le cure miracolo­
se- Argomento tomaio di grande 
attualità villo che, come ha scritto 
1 Immunologo Alberto Mantovani 
•la Befana ci avrebbe portato una 
nuova terapia contro 11 cancro» 

Bonadonna ha Incluso II capito­
lo sulle «terapie alternative» anche 
nella sua ultima opera divulgativa, 
•Una sfida possibile» (e un aggior­
namento doli edizione del 1988 
usclrfl In maizol VI vengono 
elencate dica sessanta modalità 
di trattamento per il cancro la cui 
efficacia non e mal stola provala 
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giornali e le televisioni Italiani an­
nunciano il misterioso e clamoro­
so risveglio di un ragazzo con elet­
troencefalogramma piatto da un 
coma Irreversibile Ma lelettroen-
celalogramma di quel ragazzo non 
è mai slato piatto Eliconia irrever 
abile, semplicemente non esiste 
Insomma sostengono Roberto Sa­
tolli e Carlo Alberto Defanli della 
Consulta Nazionale di Bioetna «è 
stata un autentica bufala giornali 
seca SI sono inventati particolan -
come 11 ragazzo che parla appena 

spento il respuatore (con un lulio 
endotracheale è impossibile parla­
re) o l'Infernilere che caccia un ur­
lo o nattacca la macchina - con il 
risultato di piodurre un messaggio 
di questo tenore I medici decido­
no che il paziente è morto o addi­
rittura vorrebbero praticargli I euta­
nasia mentre può ancora ripren­
dersi» Una bufala, certo Ma che 
succederà a partire da domani7 

Succederà che l'-etfetto Green» 
verrà spazzato via II gesto del pa­
dre di Nicholas Green, donare gli 

organi del figlio ucciso in un ag­
guato nel nostro paese, aveva pro­
vocato un effetto positivo molta 
gente aveva deciso di imitarlo e il 
numero delle donazioni di organi 
era cresciuto vertiginosamente ne­
gri ultimi mesi Ma la bufala del ra­
gazzo americano uscito dal coma 
dopo 21 giorni proprio nel mo­
mento In cui i medici avevano stac­
cato la spina ripropone, amplian­
dole, vecchie incertezze e farà vive­
re nuovi timon 

•Lei non sa quante persone ven­
gono da me chiedendo ma non 
sarà che mi portate In rianimazio­
ne e poi mi prelevale gli organi 
menile non sono ancora morto?» 
racconta Enk Sganzerla, aluto neu­
rochirurgo dell'ospedale san Ge­
rardo di Monza «Sono 20 anni che 
mi batto disperatamente e inutil­
mente contro queste cose [risvegli 
miracolosi non esistono Sono, per 

fortuna, normali e frequenti casi di 
risveglio da coma La morie è 
un altra cosa Si crede spesso che 
ci siano due tipi di morte quella 
che fa comodo al medico che vuo 
le rubare I organo e quella ve,re. 
Nonecosl Già 200 anni fa si sape­
va che quando il cervello muore, si 
£ morti» 

Un incresciosa invenzwne gior­
nalistica che non può essere supe­
rata con un sorriso Perchè le noti­
zie false o gonfiate non sono neu­
tre Provocano danni E i danni in 
questo caso, poterbbero essere 
inolio gravi Molte troppe persone 
potrebbero rifiutare di donare gli 
mgani per la paura suscitata dal 
•miracolo, di San francisco 

Occorre, In qualche modo rime­
diare «Questa clamorosa bufala 
giornalistica» continuano Satolli e 

'Pelanti «potrebbe rappresentare 
l'occasione per riflettere finalmen­
te sulla importanza di una informa 
zione sena documentata e con 
(rollata alle fonti su tutu i temi caldi 
e carichi di forti connotazioni emo­
tive riguardanti la vita, la salute e la 
morte0 

In attesa di questa riflessione 
non più rinviabile, possiamo ridare 
la parata agli esperti Nella speran 
la di nmediare, almeno in parte, ai 
danni provocati dai media 

Dottor Sganzerla in generale 
c'è una possibilità di errore nella 
prognosi di morte cerebrale' «La 
morte è l'unico caso in cui la pro­
gnosi è certa al cento per cenlo 
Voglio dire che non si è mai verifi­
cato che un paziente giudicato 
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morto si sia risvegliato Qui pero bi­
sogna fare una precisazione non 
esisteilcomairreversibile Qualun-
quecaso dirama cioè di assenza 
di coscienza e reversibile 11 pa 
ziente puO aveie una bassaproba 
bililà di recupero i!2percento, 11 
per cento, ma non si può dire che 
non si sveglierà più Quando al 
centrano e è irreversibilità allora si 
deve parlare di morte» Ma oggi co­
me si procede all'accertamento 
della morte di una persone'Qual è 
il «limite» oltre il quale si dichiara 
che «non e è più niente da fare»' 
-Oggi e è una legge molto chiara 
sull accertamento di morte La pro­
cedura che noi seguiamo normal­
mente è quesla si accertano prima 
le condizioni cliniche di morte si 
guarda cioè che non ci sia più nes­
suna reazione neurologica nessun 
nflesso Successivamente si esegue 
I etiroencefalogramma, se risulta 
piano ovvero se non e è nessuna 
atlivilà elettrica cerebrale, si atten­
dono ancora sei ore Questa è 
un ulteriore garanzia fissata per 
legge Durante le sei ore si npele 
I elettroencefalogramma per tre 
volte Alla Rne di queste operazio­
ni la persona viene dichiarata 
morta a lutti gli effetti E in tutto II 
mondo non è mai accaduto che 
un pazienle dichiarato morto con 
questo accertamento si sia risve­
gliato Infine seilmortononecan-
didato a preliero d organo si stac 
ca la spina e si manda ali obitorio 
altrimenti si mantiene I ossigena­
zione degli organi penfenci fino al 
momento dell espianto» 

Anche tra gli oncologi è allarme per le contìnue promesse di terapie miracolose. Ne parla Gianni Bonadonna 

Sessanta fìnti rimedi per guarire dal cancro 
•OOAMMALTOWUUI* 

(Iralequali tanto percitare le più 
note II siero di Bonifacio e lim-
munomodulatote biologico o Imb 
di memona recente), proposti da 
una schiera di sedicenti guarllon e 
taumaturghi I quali nel passato. 
ammette Bonadonna in mancan­
za di terapie efficaci sono itali se 
non altro convincenti dispensate»! 
di placebo sotto forma di Imlure e 
pozioni 

Ebbene secondo 1 insigne on 
cologo 1 guanton esistono anco­
ra Non solo In ogni parte del 
mondo, indipendentemente dal 
livello culturale e dalLi specifica 
preparazione avrebbero comuni 
caraneristiche distintivo Tanto 
che e possibile tracciarne uno sor­
ta di Identikit 

Anzitutto l dlsnensutori di rime­

di anticancro non usano fornire 
prove documentate secondo il 
metodo clinico-scientifico della 
validità della cura proposta, ne 
tantomeno pubblicazioni su nvi-
ste accreditate Al loro occhi 1 effi 
cacia del loro rimedio è argomen­
to di fede in mancanza di dimo­
strazioni scientifiche inoppugna 
bili, essi Involano le prove viventi 
di un gran numero di malati che 
sarebbero migliorati (o guanti) Si 
limitano perciò ad esibire lettere e 
testimonianze vetboll di presunti 
pazienti «miracolati» 

«L Identikit del dispensatole di 
cure anticancro va pero modifi 
candosl». avverte Bonadonna -I 
sostenitori di cure che pretendono 
di guarire I tumori - aggiunge Bo­
nadonna - possono essere oggi 

anche laureati in medicina o prò 
fesson di università conespenen 
za nel settore della ricerca di base 
piuttosto che in quella eli nica° 

SI sentono vilume dellincom 
prensione e dell ostilità della me­
dicina ufficiale «L ostacolo alla 
diffusione delle loro leone sareb­
be rappresenlato da una "congiu 
la ' tra associazioni mediche e in­
dustrie farmaceutiche» DI conse 
guenza anziché affidare i risultati 
delle loro riccie he o spenmenta-
itonl al vaglio di aulorevoli riviste 
scientifiche e sostenuti in genere 
dell appoggio di personaggi della 
politica o dello spettacolo di cui 
sfruttano la notorietà affidano la 
comunicazione delle loro «sco 
perle» direttamente ai media E 
magan ad associazioni non medi­
che Como negli Usa dove sono 
sorte organizzazioni specllica 
mente votate alla diffusione dei 

trattamenti non ortodossi 
Gli sconsiderati titoloni ad effel 

lo sui nuovi farmaci contro il can­
cro o sulle pillole dell etema giovi 
nezza («mi ricordano le stonelle 
di Buffalmacco e Calandrino» di 
ce Bonadonna) fanno il lesto 
creando speranze prive di fonda­
mento net pazienti e nel loro fami 
lian 

Ma, profano*- Itone*™», cor*» 
•I fa a riconosca» l atapomatori 
dirimati tawlR? 

Commettono lutti lo slesso erro­
re pretendono di guarire con la 
stessa cura tutte le neoplasie Do 
vrebbero sapere che il cancro è 
un arcipelago di oltre un centi-
naiodi malattie e non è possibile 
affermare «e è il farmaco per tul 
ti» Oggi sappiamo cheall interno 
delio stesso tumore esistono di 
verse linee cellulan che si molti­
plicano Noi stessi utilizziamo 

quattro cinqueoavolle dieci far 
maci, propno pensando alle mol­
teplici lince di proliferazione 

Un* carta sfiducia nel confronti 
•Ml'oncatogia ufficiala, può «t-
M N dovuta al fatto eh» l'onco 
k>eo * visto come un dapenta-
toredl cura di cui è nota la total-
crttadUwwta l'efficaci»? 

Lo escludo Gli ammalati arriva­
no a noi pieni di fiducia Quanto 
alla lossiciti beh le ture hanno 
sovente prcx urato dei fastidi sesi 
pensa che I umanità e andata 
avanti per secoli a clisten e am 
putazioni Degli effetti collaterali 
esistono inutile negarlo ma i 
pnncipall sono quelli prodolti 
dalla stessa malattia Del resto si 
e semprcLcrcato di diminuire gli 
eìletti indesiderati La chemiote­
rapia ad esempio e sempre stata 
malvisto per via della nausea e 
del vomito (he determina Ora 

«Così abbiamo 
curato 

quel ragazzo» 
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m NEW YORK La portavoce del 
Manne General Hospital di Green-
brae un sobborgo ai S Francisco. 
Paula Avirett risponde con una 
certa stanchezza alla richiesta di 
chiarimenti sul caso del giovane 
John Martin Le raccontiamo che I 
giornali Italiani hanno riportato 
questa storia gridando al «mirace­
le» E sinceramente stupita che gh 
echi di una vicenda, male interne-
(retata dall agenzia di stampa Ap, 
siano arrivati oltreoceano I grandi 
quotidiani americani, New York Ti-
mes. Los Anael Times S.Francnco 
Cbronicle e Washington Posi non 
avevano dato alcun peso ai pruni 
due dispacci della Ap. del resto, 
prontamente, se non vistosamente, 
rettificati 

Signora Mratt, co*'» n inaan 
hi natta? 

£ successo che un ragazzo di 20 
anni. John Martin, è stato ricovera­
to nel reparto terapia intensiva del 
nostro ospedale In seguito alle in­
giurie cerebrali subite a causa di 
un incidente automobilistico d ò 
è accaduto il 2 febbraio Eia In co­
ma ma i medici non hanno mai 
disperato per lui La prognosi era 
riservata per la gravità del danni 
subiti E in questi casi è sempre co­
si 

Cka Uaa di cara d tono «Ma 
•ammtaMfateT 

Di ogni tipo, naturalmente II ra­
gazzo veniva alimentalo artificial­
mente e I ossigeno gli veniva som-
min isirato attraveiso il respiratore 
f i venivano iniettativi dei farmaci 

solito Nelle due settimane se-
ELiite al ricovero e alla terapia, 

jhn ha dato lenii ma costanti se­
gnali di miglioramento 

Quando hama daebw l model 
che potava laaplrara da « to t 

Domenica scorsa Ecco a questo 
punto é nato l'eqlilvocd La madre 
di John naturalmente era molto 
preoccupata Da due settimane 
stava seduta al capezzale del Ti­
glio era sotto un pesante stress e 
perciò sia chiaro che ne lo né l'o­
spedale intendiamo con ciò muo­
verle alcuna critica 11 fatto è che 
quando I medici le hanno spiega­
lo che John era in grado ormai di 
respirare da solo, lei era Incredu­
la pessimista. Nonostante capisse 
razionalmente che il rischio era 
minimo, nello stesso tempo era 
cosi preoccupata e depressa era 
insomma molto agitata Qualcuno 
ha nporiato fuori dall'ospedale, 
delle frasi pronunciate da lei 
quando una volta staccato il re­
spiratore John è stato in grado di 
respirare da solo e quando ha 
pronunciato le prime parole «Ti 
wwliobene» dirette a lei 

Marnai miracolo Émqua. 
La madre di John continua a pen­
sare che è un miracolo e io la ca­
pisco Ma per la scienza, per i me­
dici non e è niente di miracoloso 
John ora ha mosso qualche pas­
so ha pronunciato altre frasi e la 
sua capacità verbale sta rapida­
mente migliorando 1! medico che 
lo ha in cura, il doUor Merrill Ni-
sam è ottimista, diceche II ragaz­
zo ha dalla sua la gioventù e il vi­
gore fisico Sei suoi miglioramenti 
conunueranno a questo ritmo tra 
pochi giorni potrà essere trasferito 
in un ospedale specializzato nella 
riabilitazione 

sono disponibili dei (armaci (uno 
è 1 ondansetron) in grado di eli­
minare Il vomito o contenerlo in 
termini ragionevoli almeno 
nell 8ttt dei casi E poi sono! ri-
sultati a parlare a favore del nostri 
sforzi Basti pensare alle guarigio­
ni che si ottengono nella malattia 
di Hodgkm e in altri linfomi, e al 
successi nei trattamento del car­
cinoma della mammella Un 
esempio per tutti AH Istituto tu­
mori di Milano abbiamo messo a 
punlo già da diversi anni un trat­
tamento di «chemioterapia pri­
maria» per ridurre il ricorso alla 
mastectomia Significa m pratica 
che nusciamo ad evitare I aspot-
tasione della mammella a circa il 
90t delle donne portatrici di un 
tumore mammario di diametro 
superiore ai 3cm somministran­
do loro tre o quattro cicli di che-
miolerapia E consentendo cosi. 
grazie alla netta riduzione delle 
dimensioni del tumore un inter­
vento chirurgico conservativo an­
ziché demolitivo 

• 


